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50.1.3

* SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa

1.1 Identificatore del prodotto
Denominazione commerciale: acetone
Tipo di prodotto Sostanza

Numero CAS: 67-64-1

Numeri CE: 200-662-2

Numero indice: 606-001-00-8

Numero di registrazione 01-2119471330-49-0008

Codice (e-)SDS 1622

1.2 Usi identificati pertinenti della sostanza

o della miscela e usi sconsigliati . 

Usi della Sostanza / della Miscela Solvente

Intermedio

Per un elenco completo degli usi identificati per i quali è stato elaborato uno

scenario espositivo, vedi allegato.

Usi sconsigliati Non sono disponibili altre informazioni.

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
Identificazione della Società/dell'Impresa Versalis S.p.A.

Piazza Boldrini, 1

I-20097 San Donato Milanese (MI)

N° telefono: +39 02 520 1

Indirizzo di posta elettronica della persona

competente responsabile della SDS: e-mail: SDS.versalis@versalis.eni.com

1.4 Numero telefonico di emergenza: CNIT - Centro Nazionale di Informazione Tossicologica (24h): (+39) 0382

24444

SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela
Classificazione secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008

Flam. Liq. 2 H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

Eye Irrit. 2 H319 Provoca grave irritazione oculare.

STOT SE 3 H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.

2.2 Elementi dell'etichetta

Etichettatura secondo il regolamento (CE) n.

1272/2008 La sostanza è classificata ed etichettata conformemente al regolamento CLP.
(continua a pagina 2)
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Pittogrammi di pericolo

GHS02 GHS07

Avvertenza Pericolo

Indicazioni di pericolo H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.

Consigli di prudenza P210 Tenere lontano da fonti di calore, superfici calde, scintille,

fiamme libere o altre fonti di accensione. Non fumare.

P243 Fare in modo di prevenire le scariche elettrostatiche.

P261 Evitare di respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i

vapori/gli aerosol.

P280 Indossare guanti/indumenti protettivi/Proteggere gli occhi/il

viso.

P303+P361+P353 IN CASO DI CONTATTO CON LA PELLE (o con i capelli):

togliersi di dosso immediatamente tutti gli indumenti

contaminati. Sciacquare la pelle [o fare una doccia].

P305+P351+P338 IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI: sciacquare

accuratamente per parecchi minuti. Togliere le eventuali

lenti a contatto se è agevole farlo. Continuare a

sciacquare.

P405 Conservare sotto chiave.

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in conformità con le

disposizioni locali / regionali / nazionali / internazionali.

Informazioni supplementari: EUH066 L'esposizione ripetuta può provocare secchezza o screpolature della

pelle.

2.3 Altri pericoli
PBT: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri PBT della normativa REACH,

Allegato XIII.

vPvB: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri vPvB della normativa REACH,

Allegato XIII.

SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti

3.1 Sostanze
Numero CAS 67-64-1 acetone

Numero/i di identificazione
Numeri CE: 200-662-2

Numero indice: 606-001-00-8
(continua a pagina 3)
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SEZIONE 4: Misure di primo soccorso

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
Indicazioni generali: Adottare le opportune precauzioni per evitare di essere esposti

Allontanare l'infortunato dal luogo di pericolo e distenderlo.

Inalazione: Portare in zona ben ventilata, in caso di disturbi consultare il medico.

Se il soggetto non respira, praticare la respirazione artificiale.

Se il soggetto è svenuto provvedere a tenerlo durante il trasporto in posizione

laterale di sicurezza

Contatto con la pelle: Rimuovere immediatamente gli abiti contaminati.

Lavare immediatamente con acqua e sapone sciacquando accuratamente.

In caso di irritazioni cutanee persistenti consultare il medico.

Contatto con gli occhi: Irrigare immediatamente gli occhi con molta acqua corrente per almeno 15

minuti, mantenendo le palpebre ben aperte per eliminare la sostanza.

Consultare immediatamente il medico.

Ingestione: Non provocare il vomito, chiamare subito il medico.

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti

che ritardati Può causare irritazione delle vie respiratorie, della cute e degli occhi.

Per alte dosi si possono verificare nausea, vomito,  mal di testa, vertigine e

stato confusionale.

4.3 Indicazione dell'eventuale necessità di

consultare immediatamente un medico e

di trattamenti speciali Non ingerire. In caso di ingestione, consultare immediatamente un medico.

Chiamare immediatamente il medico.

SEZIONE 5: Misure antincendio

5.1 Mezzi di estinzione
Mezzi di estinzione idonei: Acqua nebulizzata, schiuma, polvere chimica, anidride carbonica.

Mezzi di estinzione non idonei: Getti d'acqua

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla

sostanza o dalla miscela Il prodotto, se coinvolto in un incendio, rilascia prodotti di combustione come

anidride carbonica, ossido di carbonio (al diminuire dell'aria/ossigeno

disponibili) ed altri prodotti della combustione.

Può sviluppare miscele gas-aria esplosive.

I gas/vapori sono più pesanti dell'aria e possono propagarsi a livello del

suolo.
(continua a pagina 4)
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5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi
Mezzi protettivi specifici: Utilizzare adeguato equipaggiamento protettivo individuale (autorespiratore,

elmetto, occhiali, tuta, guanti e stivali ignifughi).

Altre indicazioni Raffreddare i contenitori vicini alle fiamme con acqua nebulizzata.

SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di

protezione e procedure in caso di

emergenza Indossare equipaggiamento protettivo. Allontanare le persone non

equipaggiate.

Rimuovere le sorgenti di ignizione. Estinguere le fiamme libere. Non fumare.

Evitare le scintille. Prendere precauzioni per evitare le scariche di elettricità

statica. Evitare che il prodotto versato entri in contatto con fonti di fiamma.

Provvedere ad una sufficiente areazione.

Evitare il contatto con gli occhi e la pelle.

6.2 Precauzioni ambientali: Impedire l'infiltrazione nel sottosuolo/terreno.

Impedire infiltrazioni nella fognatura/nelle acque superficiali/nelle acque

freatiche.

Impedire l'entrata del prodotto nelle fognature o nei corsi d'acqua.

In caso di infiltrazione nei corsi d'acqua o nelle fognature avvertire le autorità

competenti.

Far precipitare con un getto d'acqua gas/vapori/nebbie.

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e

per la bonifica: Provvedere ad una sufficiente areazione.

Raccogliere le componenti liquide con materiale assorbente inerte

6.4 Riferimento ad altre sezioni Per informazioni relative ad un manipolazione sicura, vedere sezione 7.

Per informazioni relative all'equipaggiamento protettivo ad uso personale

vedere sezione 8.

Per informazioni relative allo smaltimento del materiale contaminato vedere

sezione 13.

* SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento

7.1 Precauzioni per la manipolazione

sicura Osservare le misure di sicurezza usuali nella manipolazione di sostanze

chimiche.
(continua a pagina 5)
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In caso di vapori/polvere/aerosol adottare protezioni respiratorie.

Durante la trasformazione del prodotto, evitare l’inalazione di fumi o vapori,

aerando l’ambiente di lavoro e, se necessario, utilizzando una aspirazione

efficace.

Garantire una buona ventilazione anche a livello dei pavimenti (i vapori sono

più pesanti dell'aria).

Indicazioni per la protezione da incendio ed

esplosione: I vapori uniti all'aria possono formare una miscela esplosiva.

Utilizzare apparecchi/strumenti antideflagranti e attrezzi antiscintilla.

Tenere lontano da fonti di calore, non fumare.

Adottare provvedimenti contro le cariche elettrostatiche.

Raccomandazioni generali sull'igiene del lavoro Osservare le normali misure di igiene personale ed utilizzare i dispositivi di

protezione individuale (vedere sezione 8), in particolare non mangiare, bere e

fumare durante la manipolazione

Tenere lontano da cibo, bevande e da mangimi.

Togliere immediatamente gli abiti contaminati.

Lavarsi le mani prima dell'intervallo o a lavoro terminato.

Evitare il contatto con gli occhi e la pelle.

7.2 Condizioni per lo stoccaggio sicuro, comprese eventuali incompatibilità
Stoccaggio:

Requisiti dei magazzini e dei recipienti: Conservare il prodotto in aree di stoccaggio ventilate e fresche. Non

conservare all'aperto sotto la luce solare diretta. Tenere lontano da fonti di

calore e accensione (non fumare, fiamme libere, saldatura, scintille da

utensili).

Materiale idoneo per recipienti e condutture: acciaio al carbonio, acciaio

inossidabile.

Adottare provvedimenti contro le cariche elettrostatiche.

In stoccaggio non superare i 50°C.

Indicazioni sullo stoccaggio misto: Non conservare a contatto con ossidanti.

Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di

immagazzinamento: Mantenere i recipienti ermeticamente chiusi.

7.3 Usi finali particolari Non sono disponibili altre informazioni.

SEZIONE 8: Controllo dell’esposizione/protezione individuale

Ulteriori indicazioni sulla struttura di impianti

tecnici: Nessun dato ulteriore, vedere punto 7.
(continua a pagina 6)
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8.1 Parametri di controllo

Componenti i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo negli ambienti di lavoro:

67-64-1 acetone

TWA (Italia) Valore a breve termine: 1186 mg/m³, 500 ppm

Valore a lungo termine: 594 mg/m³, 250 ppm

A4, IBE

VL (Italia) Valore a lungo termine: 1210 mg/m³, 500 ppm

IOELV (EU) Valore a lungo termine: 1210 mg/m³, 500 ppm

Informazioni sulla regolamentazione TWA (Italia): Valori Limite di Soglia

VL (Italia): D.lgs. n. 81/2008

DNEL

Orale popolazione generale,lungo termine,eff. sistemici 62 mg/kg/d (-)

Cutaneo popolazione generale,lungo termine,eff. sistemici 62 mg/kg/d (-)

Lavoratori, esp. a lungo termine,effetti sistemici 186 mg/kg/d (-)

Per inalazione popolazione generale,lungo termine,eff. sistemici 200 mg/m3 (-)

Lavoratori, esp. acuta,effetti locali 2.420 mg/m3 (-)

Lavoratori, esp. a lungo termine,effetti sistemici 1.210 mg/m3 (-)

PNEC

acqua dolce 10,6 mg/l (-)

acqua marina 1,06 mg/l (-)

acqua-rilascio intermittente 21 mg/l (-)

Sedimenti acqua dolce 30,4 mg/l (-)

Sedimenti acqua marina 3,04 mg/l (-)

suolo 29,5 mg/kg (-)

impianto trattamento acque reflue 100 mg/l (-)

Componenti con valori limite biologici:

67-64-1 acetone

IBE (Italia) 25 mg/l

Matrice: urine

Momento del prelievo: a fine turno

Indicatore biologico di esposizione: acetone

Ulteriori indicazioni: Come riferimento, sono state usate liste valide alla data di compilazione

8.2 Controlli dell'esposizione
Controlli tecnici idonei Adeguata ventilazione/aspirazione nei luoghi di lavoro

Misure di protezione individuale I dispositivi di protezione individuale variano secondo la possibile esposizione

e pericolosità delle condizioni di lavoro.

La scelta definitiva del dispositivo per la protezione individuale dipende dalla

valutazione dei rischi
(continua a pagina 7)
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Per maggiori dettagli vedi scenari di esposizione allegati

Protezione respiratoria: Indossare una maschera intera (conforme allo standard EN140) dotata di

filtro di tipo AX o superiore.

Filtro AX (conforme allo standard EN14387)

Nelle esposizioni brevi e minime utilizzare la maschera; nelle esposizioni più

intense e durature indossare l'autorespiratore.

Sostituire quotidianamente il filtro della maschera

Protezione della pelle:

Protezione delle mani: Indossare guanti di protezione contro gli agenti chimici (conformi allo

standard EN374 per classe F)

I materiali seguenti, possono fornire un'adeguata protezione chimica:

Gomma butilica (Spessore del materiale consigliato: ≥ 0,35 mm;Tempo di

permeazione: >480 min)

Scelta del materiale dei guanti in considerazione dei tempi di passaggio, dei

tassi di permeazione e della degradazione

Richiedere dal fornitore dei guanti il tempo di passaggio preciso il quale deve

essere rispettato.

La scelta dei guanti adatti non dipende soltanto dal materiale bensí anche da

altre caratteristiche di qualità variabili da un produttore a un altro.

L'idoneità e la durabilità di un guanto dipende dall'uso, p.es. la frequenza e la

durata del contatto, la resistenza chimica del materiale del guanto, lo

spessore del guanto, la destrezza.

Altro Indossare adeguati indumenti di protezione per impedire l'esposizione

attraverso la pelle

Non sono adatti dei guanti costituiti dai materiali

seguenti: Gomma naturale (Latex)

Gomma nitrilica

Guanti in PVC

Gomma fluorurata

Protezioni per gli occhi/volto: Occhiali protettivi (conforme allo standard EN 166)

Pericoli termici Non sono disponibili altre informazioni.

Controlli dell'esposizione ambientale Per maggiori dettagli vedi scenari di esposizione allegati

Assumere tutte le precauzioni tecniche necessarie ad evitare la diffusione del

prodotto nell'ambiente circostante
(continua a pagina 8)
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SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali
Indicazioni generali
Aspetto:

Forma: Liquido

Colore: Incolore

Odore: Caratteristico

Soglia olfattiva: 47,5 mg/m3

valori di pH: Non definito.

Cambiamento di stato
Punto di fusione/punto di congelamento: - 94,7 °C

Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione: 56,5 °C

Punto di infiammabilità: -17 °C

Infiammabilità (solidi, gas): Test non richiesto per le proprietà chimico-fisiche

Temperatura di accensione: 465 °C

Temperatura di decomposizione: Non definito.

Proprietà esplosive: Test non richiesto per le proprietà chimico-fisiche

Prodotto non è esplosivo, è tuttavia possibile la formazione di miscele di

vapori/aria esplosive.

Limiti di infiammabilità:
Inferiore: 2,6 Vol %

Superiore: 13 Vol %

Proprietà ossidanti: Nessuna

Tensione di vapore a 20 °C: 240 hPa

Densità:
Densità relativa a 20 °C 0,79 g/cm³

Densità di vapore a 20 °C: 2,01

Velocità di evaporazione Non definito.

Solubilità in/Miscibilità con
acqua: Completamente miscibile.

solventi polari: Completamente miscibile.
(continua a pagina 9)
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solventi non polari: Poco miscibile

Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua: -0,24 log POW

Viscosità:
Dinamica a 20 °C: 0,32 mPas

9.2 Altre informazioni Non sono disponibili altre informazioni.

SEZIONE 10: Stabilità e reattività

10.1 Reattività La sostanza/ miscela non presenta ulteriori pericoli legati alla reattività

rispetto a quelli riportati nei sottotitoli successivi

10.2 Stabilità chimica
Decomposizione termica/ condizioni da evitare: Stabile nelle normali condizioni di stoccaggio.

10.3 Possibilità di reazioni pericolose Reazioni violente con aria e ossidanti.

Reazioni violente con alcali forti e ossidanti.

10.4 Condizioni da evitare Evitare condizioni di estremo calore o presenza di sorgenti di ignizione.

10.5 Materiali incompatibili: Sostanze ossidanti

Basi

10.6 Prodotti di decomposizione

pericolosi: Monossido di carbonio e anidride carbonica

SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche

11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici
Tossicità acuta Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

Valori LD/LC50 rilevanti per la classificazione:

Orale LD50 5.800 mg/kg (ratto)

Cutaneo LD50 7.400 mg/kg (coniglio)

Per inalazione LC50 (4h) 76 mg/l (ratto)

Corrosione/Irritazione:

Corrosione/irritazione cutanea Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti

Il contatto ripetuto può causare dermatiti.

Lesioni oculari gravi/irritazioni oculari gravi Provoca grave irritazione oculare.
(continua a pagina 10)
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Sensibilizzazione respiratoria o cutanea Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti

Effetti CMR (cancerogenicità, mutagenicità e tossicità per la riproduzione)

Mutagenicità delle cellule germinali Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

Cancerogenicità Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

Tossicità per la riproduzione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) -

esposizione singola Può provocare sonnolenza o vertigini.

Tossicità specifica per organi bersaglio (STOT) - esposizione ripetuta

Orale LOAEL 1.700 mg/kg/bw/d (ratto)

Per inalazione NOAEC 22,5 mg/l (ratto)

Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

Pericolo in caso di aspirazione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti.

SEZIONE 12: Informazioni ecologiche

12.1 Tossicità
Tossicità acquatica: Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti

EL50/48h 8.800 mg/l (Invertebrati - Daphnia magna)

LC50 /96h 11.000 mg/l (Alburnus alburnus)

5.540 mg/l (Oncorhynchus mykiss)

NOEL- 48h 530 mg/l (Microcystis aeruginosa)

430 mg/l (Prorocentrum minimum)

LC50/24h 2.100 mg/l (Artemia salina)

12.2 Persistenza e degradabilità Rapidamente biodegradabile

12.3 Potenziale di bioaccumulo In base al coefficiente di distribuizione ottanolo/acqua non è da aspettarsi

un’accumulazione in organismi.

12.4 Mobilità nel suolo Mobile nel suolo

Coefficiente di assorbimento suolo Kd: 1,5 l/kg a 20°C

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB
PBT: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri PBT/vPvB della normativa

REACH, Allegato XIII.

vPvB: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri PBT/vPvB della normativa

REACH, Allegato XIII.
(continua a pagina 11)
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12.6 Altri effetti avversi Pericolosità per le acque classe 1 (D) (Classif. secondo le liste): poco

pericoloso

SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti Non smaltire il prodotto insieme ai rifiuti domestici

Il prodotto, i residui e gli imballaggi non bonificati devono essere smaltiti

come richiesto dalle regolamentazioni nazionali o locali.

Non immettere nelle acque freatiche, nei corsi d'acqua o nelle fognature.

SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto

14.1 Numero ONU
ADR/RID/ADN, IMDG, IATA UN1090

14.2 Nome di spedizione dell'ONU
ADR/RID/ADN 1090 ACETONE

IMDG, IATA ACETONE

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto

ADR/RID/ADN

Classe 3 (F1) Liquidi infiammabili

Etichetta 3 

IMDG, IATA

Class 3 Liquidi infiammabili

Label 3 

14.4 Gruppo di imballaggio
ADR/RID/ADN, IMDG, IATA II

(continua a pagina 12)
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14.5 Pericoli per l'ambiente:
Marine pollutant: No

14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori Attenzione: Liquidi infiammabili

ADR/RID/ADN
N° identificazione pericolo (Numero Kemler): 33

IMDG
Numero EMS: F-E,S-D

Stowage Category E 

14.7 Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di

MARPOL ed il codice IBC ANNEX II; Z

Trasporto/ulteriori indicazioni:

ADR/RID/ADN

Quantità limitate (LQ) 1L

Quantità esenti (EQ) Codice: E2

Quantità massima netta per imballagio interno: 30 ml

Quantità massima netta per imballagio esterno: 500 ml

Codice di restrizione in galleria D/E

IMDG

Limited quantities (LQ) 1L

Excepted quantities (EQ) Code: E2

Maximum net quantity per inner packaging: 30 ml

Maximum net quantity per outer packaging: 500 ml

MARPOL: ANNEX II; Z

Technical name: ACETONE

UN "Model Regulation": UN 1090 ACETONE, 3, II

SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione

15.1 Disposizioni legislative e regolamentari su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza

o la miscela
REGOLAMENTO (CE) n. 1907/2006 ALLEGATO XVII Restrizioni: 3, 40

Disposizioni nazionali: Recepimenti nazionali delle Direttive comunitarie sotto riportate

Disposizioni comunitarie Direttiva 2012/18/UE e successive modifiche (Seveso)

Direttiva 2010/75/UE e successive modifiche (emissioni industriali)

Direttiva 2008/98/CE e successive modifiche (rifiuti)
(continua a pagina 13)
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50.1.3

Direttiva 2000/60/CE e successive modifiche (acque)

Direttiva 98/24/CE e successive modifiche (Agenti chimici)

15.2 Valutazione della sicurezza chimica: Una valutazione della sicurezza chimica è stata effettuata

SEZIONE 16: Altre informazioni

Scheda rilasciata da: CESP/PRSA

Abbreviazioni e acronimi: LC50: Lethal concentration, 50 percent

EC50/CL50: Concentrazione Letale che determina la morte del 50% degli individui in saggio

IBE: Indice di esposizione Biologico (BEI)

TWA: Valore limite di soglia stabilito dall' ACGIH (American Conference of Governmental Industrial

Hygienist)

VL: Valore limite del D.Lgs 81/08 e s.m.i. (Allegato XXXVIII)

IOELV: Valori limite delle Direttive 2000/39/CE, 2006/15/CE, 2009/161/UE

MARPOL: Protocollo relativo al trasporto di rinfuse secondo IMO.

IBC: International Bulk Chemical Code (IBC Code)

ADN: Accordo europeo concernente il trasporto internazionale di merci pericolose per vie navigabili

interne

ADR: Accordo europeo concernente il trasporto internazionale di merci pericolose su strada

RID: Règlement international concernant le transport des marchandises dangereuses par chemin de

fer (Regulations Concerning the International Transport of Dangerous Goods by Rail)

IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods

IATA: International Air Transport Association

GHS: Sistema globale armonizzato

EINECS: Inventario europeo delle sostanze chimiche esistenti a carattere commerciale

CAS: numero del Chemical Abstracts Service (CAS)

DNEL: Livello derivato senza effetto

PNEC: Prevedibili concentrazioni prive di effetti

DL50: Dose letale che determina la morte del 50% degli individui in saggio (dose letale mediana)

PBT: Sostanza persistente, bioaccumulabile e tossica

vPvB: Molto persistente e molto bioaccumulabile

Flam. Liq. 2: Liquidi infiammabili – Categoria 2

Eye Irrit. 2: Gravi lesioni oculari/irritazione oculare – Categoria 2

STOT SE 3: Tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione singola) – Categoria 3

Fonti 1)  NIOSH - Registry of Toxic Effects of Chemical Substances

2)  WEAST - Handbook of Chemistry and Physics

3)  INRS  - Fiches toxicologiques

4)  A.C.G.I.H. - Documentation of the Threshold Limit Values

5)  ITI - Toxic and Hazardous Industrial Chemicals Safety Manual

6)  BRETHERICK - Handbook of Reactive Chemical Hazards

7)  NIOSH/OSHA - Pocket Guide to Chemical Hazards

8)  PATTY - Industrial Hygiene and Toxicology

9)  SAX - Dangerous Properties of Industrial Materials

10)  ILO - Encyclopedia of Occupational Health and Safety

11)  NATIONAL TOXICOLOGY PROGRAM (NTP) - Annual Report on

Carcinogens

12)  NTP  - Review of current DHHS, DOE, and EPA-Research related to

Toxicology - FY

13)  IARC - Monographs on the Evaluation of the Carcinogenic Risk of

Chemicals to Humans

14)  NIOSH/OSHA - Occupational Health Guidelines for Chemical Hazards

15)  CCTN - Commissione Consultiva Tossicologica Nazionale - Ministero
(continua a pagina 14)
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della Sanità - Roma

16)  MERCK & Co. - The Merck Index

17)  VERSCHUEREN K. - Handbook of Environmental Data on Organic

Chemicals

18)  EPA - Chemical Emergency Preparedness Program - Interim Guidance -

Chemical profiles

19)  Marrubini, Laurenzi, Uccelli: Intossicazioni acute

20)  LENGA - The SIGMA-ALDRICH Library of Chemical Safety Data

21)  INRS - Réaction Chimiques Dangereuses

22)  DUTCH CHEMICAL INDUSTRY ASSOCIATION - Chemical Safety

Sheets

23)  NFPA - "National Fire Codes"

24)  Perry's Chemical Engineers' Handbook

25)  Dati del produttore.

* Dati modificati rispetto alla versione precedente I dati e le informazioni contenuti nella presente scheda sono basati sulle

conoscenze a noi disponibili alla data dell’ultima revisione. Non si assicura

che tutte le possibili misure di sicurezza siano contenute nella presente

scheda e che di conseguenza non possano essere richieste misure

aggiuntive in condizioni o circostanze particolari o eccezionali. L’utilizzatore

deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni, in relazione

al particolare uso che se ne deve fare.
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Guida per il lettore 

1.1 Glossario 

Sigla Definizione 

CSR Relazione sulla sicurezza chimica 

DMEL Livello derivato di minimo effetto 

DNEL Livello derivato di non effetto 

DPI Dispositivi di protezione individuale 

DU Utilizzatore a valle 

ECT Exposure Calculation Tool (modello usato per il calcolo dell’esposizione) 

ERC Categoria di rilascio ambientale 

ES Scenario d’esposizione 

EUSES Sistema dell’Unione Europea di valutazione delle sostanze 

LEV Aspirazione Localizzata 

OC Condizioni Operative 

PC Categoria di prodotto 

PEC Concentrazione ambientale prevista 

PNEC Concentrazione prevedibile priva di effetti 

PROC Categoria dei processi 

RCR Rapporto di caratterizzazione del rischio 

RPE Respiratory Protection Equipment (Apparecchiatura di protezione delle vie respiratorie) 

RMM Misure di gestione del rischio 

SOP Procedure operative standard 

SPERCs Categoria di rilascio ambientale specifica 

STP Impianto trattamento fanghi 

SU Settore d’uso 

TRA (ECETOC) Targeted Risk Assessment (ECETOC Tool) 

WWTP Impianto trattamento acque reflue 

 

1.2 Come controllare le misure di gestione del rischio per essere conformi al Reg. REACH  
 
In questa Scheda di Sicurezza Estesa gli scenari di esposizione e le relative misure di gestione del rischio (RMM) necessarie sono indicati per ogni destinazione d'uso 
dell’ Acetone o di composti contenenti l’Acetone. Per alcuni usi non sono indicate RMM perché l’analisi del processo e delle condizioni operative non hanno 
evidenziato la necessità di adottare misure specifiche di riduzione del rischio per operare in condizioni di sicurezza.   
 
Tabella  riassuntiva 
 
Gli usi identificati sono distinti in usi industriali (sezione 2), usi professionali (sezione 3) e, se del caso, usi del consumatore (sezione 4). Ogni sezione inizia con una 
tabella riassuntiva contenente gli scenari d’ esposizione individuati in coerenza con quanto indicato in registrazione relazione sulla sicurezza chimica (CSR). Questa 
tabella ha lo scopo di fornire un quadro generale degli usi identificati, mentre nei paragrafi successivi sono ulteriormente dettagliati gli scenari d'esposizione.  
 
Scenari d’esposizione 
 
Ogni sezione (industriale, professionale, consumatori) è suddivisa nelle stesse seguenti sottosezioni: 
x.1- con informazioni generali sugli usi considerati nello scenario 
x.2- sono elencate  le condizioni operative (OC) e le misure di gestione del rischio necessarie (RMM) sia per il rilascio ambientale (punto 2.2.1) che per  l'esposizione 
del lavoratore (sezione 2.2.2). 
x.3- sono presentate le esposizioni per l'ambiente e le esposizioni e la caratterizzazione del rischio per i lavoratori . 
x.4- è presente una guida utile al DUS per valutare se lavora in conformità con lo ES. 
  
Come verificare gli scenari di esposizione. 
 
Gli utilizzatori a valle verificano la loro conformità con i requisiti REACH controllando gli scenari d'esposizione dettagliati. 
Innanzitutto, gli utilizzatori a valle (DU) deve essere identificato il proprio Settore d’uso - SU (industriale, professionale o consumatore), la loro categoria di processo - 
PROC (uso industriale e professionale), o la Categoria di Prodotto - PC (uso consumatori). 
Successivamente la Categoria di Processo (uso industriale e professionale), o la Categoria di prodotti (uso del consumatore), sono utilizzati per verificare se, nelle 
proprie condizioni d’uso, sono state adottate le  necessarie RMM indicate nello scenario d’esposizione.  
 
Una panoramica di tutti i descrittori d’uso identificati dal REACH è disponibile all'indirizzo:  

http://guidance.echa.europa.eu/docs/guidance_document/information_requirements_r12_en.pdf . 
Nota: 
 1) In uno stesso scenario possono essere ripetuti le stesse categorie di processo (o prodotto) ma cambiano le OC e/o RMM utilizzate per conseguire un impiego sicuro. 
 2) Le condizioni operative descritte in ciascun scenario specifico non necessariamente si applicano a tutti i siti. Potrebbe pertanto essere necessario applicare il 
metodo graduato di scaling (appropriato adattamento alle reali condizioni in atto) al fine di identificare il rispetto delle condizioni previste negli scenari di esposizione.  

http://guidance.echa.europa.eu/docs/guidance_document/information_requirements_r12_en.pdf
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22  UUssii  IInndduussttrriiaallii  ddeellll’’AAcceettoonnee    

Usi industriali identificati dell’Acetone e scenario di esposizione generico. 
 
In tabella 1 sono elencati gli usi industriali identificati per l’Acetone. 
 
Se i DU desiderano verificare la conformità con lo ES devono iniziare con la tabella riassuntiva 1 e, in base alla descrizione testuale degli scenari di esposizione, 
riconoscere il proprio uso identificato, il PROC e l’ERC associati con la propria attività specifica.  
I DU possono identificare gli specifici scenari di loro interesse nella sezione 2.2.1 per l'ambiente, per i lavoratori 2.2.2 e 2.2.3 per il consumatore, verificare nella 
sezione 2.3 l'esposizione e la caratterizzazione dei rischi per l'ambiente e per i lavoratori. Le condizioni operative descritte in ciascun scenario specifico non 
necessariamente si applicano a tutti i siti. Potrebbe pertanto essere necessario applicare il metodo graduato di scaling (appropriato adattamento alle reali condizioni 
in atto) al fine di identificare il rispetto delle condizioni previste negli scenari di esposizione.  

 
Tabella 1. Usi industriali identificati per l’Acetone 

Uso identificato Descrizione 
Settore 
d’uso 
(SU) 

Categoria di 
processo 
(PROC) 

Categoria di 
rilascio 

ambientale 
(ERC) 

Produzione, 
Trasformazione, e 

Distribuzione di sostanze 
e miscele. 

Produzione, Trasformazione (vedi es. di seguito), Formulazione e Distribuzione della sostanza o 
miscele. Include riciclo/recupero, trasferimenti di material, stoccaggio, manutenzione e  carico 
(incluso su imbarcazioni/chiatte, su strada/rotaia e di contenitori per sfuso), campionamento e 
attività di laboratorio associate. 

SU3 
1, 2, 3, 4, 5, 6, 
8a, 8b, 9, 10, 

14, 15 
1, 2, 4, 6a  

Uso in laboratori 
Uso della sostanza in laboratorio, incluso il trasferimento di materiale e la pulizia delle 
apparecchiature. 

SU3 10, 15,  4 

Uso in rivestimenti 

Copre l’uso in rivestimenti (vernici, inchiostri, adesivi e produzione di tessuti, ecc.) includendo le 
esposizioni durante l’uso (incluso ricevimento di materiale, stoccaggio, preparazione e 
trasferimento da contenitori sfuso e semi-sfuso, applicazioni per spruzzatura, rullo, spalmatura, 
immersione, flusso, letto fluido su linee di prodotto e formazione di film) e pulizia 
apparecchiature, manutenzione  e attività di laboratorio associate. 

SU3 
1, 2, 3, 4, 5, 7, 
8a, 8b, 9, 10, 

13, 15, 19 
4 

Uso come legante e 
distaccante. 

Copre l’uso come legante e distaccante inclusi i trasferimenti di materiale, miscelazione, 
applicazione (inclusi spruzzatura e spennellatura), formatura per stampaggio e colata, e 
manipolazione dei rifiuti. 

SU3 
1, 2, 3, 4, 5, 6, 

7, 8a, 8b, 9, 
10, 13 

5  

Produzione e 
trasformazione di 

gomme 

Produzione di pneumatici e articoli in gomma in generale, incluso la trasformazione di gomma 
(non reticolata), manutenzione e miscelazione di additivi per gomma, vulcanizzazione, 
raffreddamento e finitura. 

SU3 
1, 2, 3, 4, 5, 6, 

7, 8a, 8b, 9, 
10, 13, 14 

6d 

Produzione di polimeri 
Produzione di polimeri formulati incluso il trasferimento di materiale, manipolazione di additivi 
(es. pigmenti, stabilizzatori, cariche, plastificanti, ecc.), attività di stampaggio, reticolazione e 
formatura, rilavorazioni di materiale, stoccaggio e manutenzione associata. 

SU3 
1, 2, 3, 4, 5, 6, 
8a, 8b, 9, 10, 

13, 14, 15 
6d 

Trasformazione di 
polimeri 

Trasformazione di polimeri formulati incluso il trasferimento di materiale, manipolazione di 
additivi (es. pigmenti, stabilizzatori, cariche, plastificanti, ecc.), attività di stampaggio, 
reticolazione e formatura, rilavorazioni di materiale, stoccaggio e manutenzione associata. 

SU3 
1, 2, 3, 4, 5, 
6,8a, 8b, 9, 

10, 13, 14, 15 
6d 

Uso in agenti per la 
pulizia 

Copre l’uso come componente di prodotti per la pulizia incluso trasferimento dallo stoccaggio, 
versamento/scarico da fusti o contenitori. Esposizioni durante la miscelazione /diluizione nella 
fase preparatoria e attività di pulizia (inclusa spruzzatura, spennellatura, immersione, pulitura, 
automatica e manuale), pulizia e manutenzione correlata delle attrezzature. 

SU3 
1, 2, 3, 4, 5, 7, 
8a, 8b, 9, 10, 

13, 19 
4 

Uso in campi petroliferi 
nelle operazioni di 

perforazione e 
produzione 

Copre l’uso come componente di prodotti per la pulizia incluso trasferimento dallo stoccaggio, 
versamento/scarico da fusti o contenitori. 

SU3 
1, 2, 3, 4, 8a, 

8b 
4 

Agente espandente 
Uso come agente espandente per schiume rigide e flessibili, incluso trasferimento di materiale , 
miscelazione e iniezione, reticolazione, taglio, stoccaggio e imballaggio 

SU3 
1, 2, 3, 8b, 9, 

12 
4, 10a 

Prodotto chimico per 
miniera 

Copre l’uso della sostanza nei processi estrattivi nelle miniere, incluso il trasferimento di 
materiale, le attività di recupero e separazione e smaltimento e recupero della sostanza. 

SU3 
1, 2, 3, 4, 5, 

8b, 9 
8d 

 

2.1 Usi industriali del’Acetone e di prodotti contenenti Acetone 

Titolo Usi industriali dell’Acetone e dei prodotti contenenti Acetone 

Settore di uso: Tutti gli Usi Industriali (SU3) 

Categorie di processo:  1, 2, 3, 4, 5, 6,  7, 8a, 8b, 9, 10, 12, 13, 14, 15, 19 

Categorie di rilascio ambientale: 1, 2, 4, 5, 6a, 6d, 10a, 8d (le ERC devono essere verificati con il tool ECT) 
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Ambito del processo Processi industriali rilevanti per l’Acetone e prodotti contenenti Acetone 

2.2 Condizioni operative e misure di gestione del rischio 

2.2.1 Scenario contributivo che controlla l’ esposizione per l’ambiente 

Metodo usato per la valutazione 

Sulla base delle informazioni attualmente disponibili sulle proprietà chimico-fisiche, comportamento nell’ambiente ed 
ecotossicità, l’acetone non deve essere classificato come ‘pericoloso per l’ambiente’  o valutato come PBT o vPvB. Una 
caratterizzazione di rischio per l’ambiente, che valuti quantitativamente tutti gli usi identificati del registrante non è 
richiesta.  Comunque, per fornire al  DU le informazioni per valutare le sue condizioni locali, il tool ECT può essere usato 
per effettuare una valutazione di rischio ambientale. Esso include gli scenari predefiniti per l’uso sicuro per valutare le 
condizioni di lavoro locali dei DU, se necessario. 

Condizioni Operative 

Caratteristiche del prodotto Liquido. La sostanza ha una singola struttura, un chetone, prontamente biodegradabile. 

Frequenza e durata di utilizzo 360 giorni (valore di default usato nel tool ECT-acetone) 

Quantità usata Vedasi Tabella 2 

Fattori ambientali non influenzati dalla 
gestione del rischio 

Vedasi Tabella 2 

Altre condizioni operative date che 
influenzano l'esposizione ambientale 

Vedasi Tabella 2 

Misure di Gestione Del Rischio 

Condizioni e misure tecniche presso il 
sito per ridurre o limitare gli scarichi, le 
emissioni d'aria e il rilascio nel suolo 

Posizionare gli stoccaggi in bulk all'esterno. [E2] 
La linea guida si basa su presupposte condizioni di impiego che potrebbero non essere applicabili a tutti i siti; quindi 
potrebbe essere necessaria un'operazione di scaling per definire misure adeguate di gestione dei rischi specifiche per 
ogni sito [DSU1] 

Misure organizzative per 
evitare/limitare il rilascio dal sito 

Le procedure variano da sito a sito, per cui vengono utilizzate delle stime conservative delle emissioni da processo [TCS1] 
Misure tecniche tipiche sono i sistemi chiusi, gli scrubber o gli assorbitori a carbone. 
La tecnologia tipica di trattamento in loco di effluenti gassosi  fornisce un'efficienza di rimozione del 90 %. 

Condizioni e misure relative al piano di 
trattamento urbano delle acque reflue 

Usate il tool  Excel  'ECT Acetone' per verificare le vostre condizioni locali. 

Condizioni e misure correlate al 
trattamento esterno dei rifiuti per lo 
smaltimento 

Il trattamento e lo smaltimento esterni dei rifiuti devono essere conformi alla legislazione locale e/o nazionale 
applicabile [ETW3] 

Condizioni e misure correlate al 
recupero esterno dei rifiuti 

Il trattamento e lo smaltimento esterni dei rifiuti devono essere conformi alla legislazione locale e/o nazionale 
applicabile [ETW3] 

2.2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione per i lavoratori 

Caratteristiche del prodotto Liquido, tensione di vapore> 10 kPa [OC5]. 

Concentrazione della sostanza nel 
prodotto 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto fino al 100% (se non altrimenti indicato)  [G13]. 

Frequenza e durata di 
utilizzo/esposizione 

Copre un'esposizione giornaliera fino a 8 ore (se non altrimenti specificato) [G2]. 

Fattori umani non influenzati dalla 
gestione del rischio 

Nessuno identificato da questo scenario. 

Altre condizioni operative date che 
influenzano l’esposizione del lavoratore 

Presuppone l'applicazione di uno standard di base adeguato in materia di igiene nell'ambiente lavorativo [G1] 

Condizioni Operative e Misure di Gestione del Rischio che influenzano l’esposizione dei lavoratori 

Presuppone l'applicazione di uno standard di base adeguato in materia di igiene nell'ambiente lavorativo [G1]; Posizionare gli stoccaggi in bulk all'esterno [E2]; 
Utilizzare una protezione adeguata per gli occhi. [PPE26]; Se è probabile una esposizione ripetuta e/o prolungata usa idonei guanti testati secondo EN374 e fornire ai 
lavoratori un programma di cura della pelle. [PPE20]. Fornire un buono standard di ventilazione generale. La ventilazione naturale proviene da porte, finestre ecc. 
Ventilazione controllata: l'aria viene fornita o rimossa da un ventilatore alimentato. [E1] 
 
Per le condizioni operative e le misure di riduzione del rischio per ogni scenario contributivo, vedi Tabella 3. 
Nota: La guida è basata considerando condizioni operative che possono non essere applicabili a tutti I siti; così, il DU potrebbe dover adattare o applicare altre misure 
di riduzione del rischio specifiche per il sito appropriate che siano almeno tanto efficienti quanto quelle qui descritte. 

2.2.3 Scenario contributivo che controlla l’esposizione dei consumatori 

Non c’è esposizione dei consumatori per questo scenario. 

2.3 Stima dell’esposizione e riferimento alla sua fonte 

2.3.1 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione ambientale 

Tool usato per la valutazione Tool ECT-acetone basato sull’ EUSES 
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2.3.2 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei lavoratori 

Tool usato per la valutazione ECETOC TRA v2 (www.ecetoc.org/tra) 

Parametri generali utilizzati 

Tipo di ambiente:                     industriale 
Polverosità:  bassa (sostanza liquida) 
Durata dell’esposizione: > 4 ore/giorno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Uso di ventilazione:  nessuno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Uso di protezione respiratoria: nessuno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Uso di protezione cutanea: nessuno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Concentrazione nei preparati: > 25% 

Quando le misure di gestione del rischio raccomandate (RMM) e le condizioni operative (OC) sono osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i DNEL e il 
risultante rapporto di caratterizzazione dei rischi dovrebbe essere inferiore a 1, come indicato nella tabella 3. 

2.3.3 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei consumatori 

Non c'è l'esposizione dei consumatori per questo scenario. 

2.4 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione 

2.4.1 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione ambientale 

Sulla base delle informazioni attualmente disponibili sulle proprietà chimico-fisiche, comportamento nell’ambiente ed ecotossicità, l’acetone non deve essere 
classificato come ‘pericoloso per l’ambiente’  o valutato come PBT o vPvB. Una caratterizzazione di rischio per l’ambiente, che valuti quantitativamente tutti gli usi 
identificati del registrante non è richiesta.  
 
Comunque un tool  di scaling dedicato (‘'ECT Acetone tool’) è fornito per calcolare il tonnellaggio massimo permesso per anno sia per l’acqua che per il terreno. 
Il tool può essere scaricato dalla pagina web del consorzio REACH del Fenolo e derivati.  
http://www.reachcentrum.eu/en/consortium-management/consortia-under-reach/phenol-derivatives-reach-consortium/phenol-derivatives-dossiers.aspx 
Per differenti categorie di rilascio ambientale (ERC) il tonnellaggio massimo permesso per un sito può cambiare considerevolmente. Anche le proprietà specifiche del 
sito (fattori di rilascio locali, velocità di flusso dei corsi d’acqua, fattori di diluizione, efficienza di riduzione degli impianti di trattamento delle acque reflue, etc.) 
possono avere un impatto considerevole sul tonnellaggio annuale permesso per un sito. Come dichiarato prima, I cambiamenti nel tonnellaggio permesso a causa di 
differenze nelle condizioni operative possono essere calcolate usando l’'ECT Acetone tool.  
Uno scaling simile è fornito per il compartimento suolo. 

2.4.2 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei lavoratori 

Qualora adottate le RMM e OC indicate nella tabella 3, non si prevede una esposizione al di sopra del DNEL. (G22) 
Qualora vengano adottate delle RMM/OC diverse, l’utilizzatore deve assicurare che i rischi sono controllati almeno ad un livello equivalente.(G23) 
I rapporti di caratterizzazione del rischio (RCR) sono calcolati confrontando i livelli di esposizione stimati con i corrispondenti DNEL  
(RCR = livello d’esposizione/DNEL). 

 

Tabella 2. OC, RMM, Caratterizzazione del rischio- Ambiente- Usi Industriali 

Identificatori1 

 
Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 

Caratterizzazione Del Rischio 

 
Quantità usata Fattori di diluizione RMM da attuare 

ERC/SpERC 
Tonnellaggio per sito 

t/anno 
Acqua 
dolce 

Acqua di 
mare 

Efficienza 
trattamento 

acqua % 

Efficienza 
abbattimento 

aria % 

Rimozione 
totale 

trattamento 
reflui % 

Flusso 
trattamento 

acque 
reflue 

domestico 
m3/d 

RCR 
acqua 
dolce 

RCR 
acqua 

marina 

RCR 
Sedimenti 

acqua 
dolce 

RCR 
sedimenti 

acqua 
marina  

RCR 
suolo 

RCR 
STP 

Tutti gli ES 

Gli ERC 
devono 
essere 

verificati 
con il tool 

ECT 

Si può usare il tool ECT 
per l’acetone per 

calcolare il tonnellaggio 
massimo permesso per 

il sito. 

10 
(a meno 

siano 
disponibili 
altri dati) 

100  
(a meno 

siano 
disponibili 
altri dati) 

- - - - 
Un rapporto di caratterizzazione del rischio 

per l’ambiente non è richiesto.  

 
Tabella 3. OC, RMM, Caratterizzazione del rischio- Lavoratori - Usi Industriali 

Identificatori
1
 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri 
specifici 

RCR 
Inalazione 

Parametri specifici 
RCR 

Dermale 

RCR 
(tutte le 

vie) 

ES1 
Esposizioni generali 
(sistemi chiusi) [CS15] 

1 
Sistemi chiusi [CS107]. 
Campionamento durante 
il processo [CS2]. 

Campionamento mediante un circuito 
chiuso o un sistema progettato per 
prevenire l’esposizione [E8]. 
Manipolare la sostanza in un sistema 
chiuso [E47]. 

 0.00002  0.002 0.002 

                                                                                 
1  Il numero nello scenario di esposizione corrisponde alla numerazione nel CSR 

http://www.reachcentrum.eu/en/consortium-management/consortia-under-reach/phenol-derivatives-reach-consortium/phenol-derivatives-dossiers.aspx
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Identificatori1 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri 
specifici 

RCR 
Inalazione 

Parametri specifici 
RCR 

Dermale 

RCR 
(tutte le 

vie) 

ES2 
Esposizioni generali 
(sistemi chiusi) [CS15] 

2 
Processo continuo [CS54].  
Campionamento durante 
il processo [CS2]. 

Campionamento mediante un circuito 
chiuso o un sistema progettato per 
prevenire l’esposizione [E8]. 
Manipolare la sostanza in un sistema 
chiuso [E47]. 

 0.10  0.01 0.11 

ES3 
Esposizioni generali 
(sistemi chiusi)[CS15] 

3 
Processo batch [CS55].  
Campionamento durante 
il processo[CS2]. 

Campionamento mediante un circuito 
chiuso o un sistema progettato per 
prevenire l’esposizione [E8]. 
Manipolare la sostanza in un sistema 
chiuso [E47]. 

 0.20  0.002 0.20 

ES4 

Campionamento 
durante il 
processo[CS2].  
Sistemi aperti [CS108]. 

4  
Nessuna RMM ulteriore (oltre che le 
misure base descritte sopra) è 
necessaria per ottenere un uso sicuro. 

 0.20  0.04 0.24 

ES5 
Operazioni di 
miscelazione (sistemi 
aperti)[CS30]. 

5 
Processo batch [CS55]. 
Campionamento durante 
il processo[CS2]. 

Nessuna RMM ulteriore (oltre che le 
misure base descritte sopra) è 
necessaria per ottenere un uso sicuro 

 0.50  0.07 0.57 

ES6 
Calandratura (compresi 
Banbury) [CS64] 

6  
Nessuna RMM ulteriore (oltre che le 
misure base descritte sopra) è 
necessaria per ottenere un uso sicuro 

 0.50  0.15 0.65 

ES7 
Spruzzatura /  
applicazione a nebbia a 
macchina [CS25]. 

7 
Con aspirazione 
locale[CS109] 

Garantire che il trasferimento del 
materiale avvenga in condizioni di 
contenimento o ventilazione forzata 
[E66]. 

Efficienza TRA LEV 
95% 

0.05 

Esposizione cutanea  
TRA  

Fattore di riduzione 
LEV 0.05 

0.01 0.06 

ES8 
Spruzzatura /  
applicazione a nebbia a 
macchina [CS25]. 

7  
Assicurarsi che l’operazione sia 
effettuata all’esterno [E69]. 

Efficacia della 
diluizione per 

ventilazione 30% 
0.70  0.23 0.93 

ES9 
Spruzzatura /  
applicazione a nebbia a 
macchina [CS25]. 

7  
Indossare un respiratore conforme alla 
EN140 con filtro di tipo A o 
superiore.[PPE22] 

TRA RPE semi-
maschera 

0.10  0.23 0.33 

ES10 
Trasferimento prodotti 
sfusi [CS14]. 

8a 

Impianto non 
dedicato[CS82]. 
Trasferimento da / 
versamento dai 
contenitori[CS22]. 

Nessuna RMM ulteriore (oltre che le 
misure base descritte sopra) è 
necessaria per ottenere un uso sicuro 

 0.50  0.07 0.57 

ES11 
Trasferimento prodotti 
sfusi [CS14]. 

8b 
Impianto dedicato[CS81]. 
Versamento da piccoli 
contenitori [CS22]. 

Nessuna RMM ulteriore (oltre che le 
misure base descritte sopra) è 
necessaria per ottenere un uso sicuro 

 0.30  0.037 0.34 

ES12 
Riempimento di piccoli 
imballaggi[CS7]. 

9 
Impianto dedicato[CS81]. 
Versamento da piccoli 
contenitori [CS9]. 

Nessuna RMM ulteriore (oltre che le 
misure base descritte sopra) è 
necessaria per ottenere un uso sicuro 

 0.40  0.04 0.44 

ES13 
Applicazione a rullo, a 
pennello [CS51]. 
 

10  
Nessuna RMM ulteriore (oltre che le 
misure base descritte sopra) è 
necessaria per ottenere un uso sicuro 

 0.50  0.15 0.65 

ES14 
Pulizia e manutenzione 
di attrezzature [CS39]. 

10  
Nessuna RMM ulteriore (oltre che le 
misure base descritte sopra) è 
necessaria per ottenere un uso sicuro 

 0.50  0.15 0.65 

ES16 
Intingimento, 
immersione e 
versamento [CS4]. 

13  
Nessuna RMM ulteriore (oltre che le 
misure base descritte sopra) è 
necessaria per ottenere un uso sicuro 

 0.50  0.074 0.57 

ES18 
Attività di laboratorio 
[CS36]. 

15 
Produzione di oggetti in 
schiuma[CS125]. 

Nessuna RMM ulteriore (oltre che le 
misure base descritte sopra) è 
necessaria per ottenere un uso sicuro 

 0.10  0.00 0.10 

ES19 
Applicazione manuale - 
vernici a dito, pastelli, 
adesivi [CS72] 

19  
Indossare guanti di protezione 
conformi allo standard EN374 [PPE15]. 

 0.50  0.15 0.65 
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33  UUssii  PPrrooffeessssiioonnaallii  ddeellll’’AAcceettoonnee  

Usi professionali identificati dell’Acetone e scenario di esposizione generico.  
 
In tabella 4 sono elencati gli usi professionali identificati per l’Acetone. 
 
Se i DU desiderano verificare la conformità con lo ES devono iniziare con la tabella riassuntiva 4 e, in base alla descrizione testuale degli scenari di esposizione, 
riconoscere il proprio uso identificato, il PROC e l’ ERC associati con la propria attività specifica.  
I DU possono identificare gli specifici scenari di loro interesse nella sezione 3.2.1 per l'ambiente, per i lavoratori 3.2.2 e 3.2.3 per il consumatore, verificare nella 
sezione 3.3 l'esposizione e la caratterizzazione dei rischi per l'ambiente e per i lavoratori. Le condizioni operative descritte in ciascun scenario specifico non 
necessariamente si applicano a tutti i siti. Potrebbe pertanto essere necessario applicare il metodo graduato di scaling (appropriato adattamento alle reali condizioni 
in atto) al fine di identificare il rispetto delle condizioni previste negli scenari di esposizione.  
 

Tabella 4. Usi professionali identificati per l’Acetone 

Uso identificato Descrizione 
Settore 

d’uso (SU) 

Categoria 
di processo 

(PROC) 

Categoria di 
rilascio 

ambientale 
(ERC) 

Uso in laboratori 
Uso di piccole quantità negli ambienti di laboratorio, comprese le esposizioni 

accidentali durante i trasferimenti di materiale e la pulizia di attrezzature. 
SU22 10, 15 8a 

Uso per rivestimenti 

Riguarda l'uso in rivestimenti (vernici, inchiostri, adesivi, ecc) comprese le esposizioni 
durante l'uso (compresi materiali ricevimento, stoccaggio, preparazione e il 

trasferimento di massa e semi-bulk, l'applicazione a spruzzo, rullo, spatola, per 
immersione, scorrimento, su linee di produzione a letto fluido e formazione di 

pellicole) e la pulizia, manutenzione e attività di laboratorio connesse. 

SU22 
5, 8a, 10, 

13 
8a, 8c, 8d, 8f  

Uso come legante e 
agente distaccante 

Riguarda l'uso come agenti leganti o distaccanti compresi i trasferimenti di materiale, 
la miscelazione, applicazione (anche a spruzzo e spazzolatura), formatura per 

stampaggio e colata, e il trattamento dei rifiuti. 
SU22 

1, 2, 3, 4 5, 
6, 8a, 8b, 9, 

10, 11 

8a, 8b, 8c, 8d, 
8e, 8f  

Produzione di polimeri 
Produzione di polimeri formulati incluso il trasferimento di materiale, attività di 
stampaggio e formatura, rilavorazioni di materiale e manutenzione associata. 

SU22 8a 8a, 8d, 8c, 8f  

Trasformazione di 
polimeri 

Trasformazione di polimeri formulati incluso il trasferimento di materiale, attività di 
stampaggio e formatura, rilavorazioni di materiale e manutenzione associata. 

SU22  8a 8a, 8d, 8c, 8f  

Uso in agenti detergenti 

Copre l’uso come componente di prodotti per la pulizia incluso il versamento/scarico 
da fusti o contenitori. Esposizioni durante la miscelazione /diluizione nella fase 

preparatoria e attività di pulizia (inclusa spruzzatura, spennellatura, immersione, 
pulitura, automatica e manuale). 

SU22 

1, 2, 3, 4, 5, 
8a, 8b, 9, 

10, 11, 13, 
19 

 8a 

Uso in campi petroliferi e 
gas, nelle operazioni di 

perforazione e produzione 

Copre l’uso come componente di prodotti per la pulizia incluso trasferimento dallo 
stoccaggio, versamento/scarico da fusti o contenitori. 

SU22 
1, 2, 3, 4, 

8a, 8b 
 8d 

Usi in agrochimica 
Uso come eccipiente agrochimico (per applicazioni spray manuali o a macchina), 

fumigazioni e nebbie; inclusa la pulizia delle apparecchiature e smaltimento residui. 
SU22 

1, 2, 4, 8a, 
8b, 11, 13, 

19 
 8a, 8d 

Applicazioni sghiaccianti e 
antigelo 

Prevenzione del ghiaccio e sghiacciatura dei veicoli, aerei, e  altre attrezzature tramite 
spruzzatura. 

SU22 
1, 2, 8b, 11, 

19 
 8d 

Produzione e uso di 
esplosivi 

Copre le esposizioni derivanti dalla produzione e l'uso di esplosivi slurry (compreso il 
trasferimento dei materiali, la miscelazione e la ricarica) e pulizia attrezzature. 

SU22 
1, 3, 5, 8a, 

8b 
8d 

 

3.1 Usi professionali dell’Acetone e dei prodotti contenenti Acetone 

Titolo Usi professionali dell’Acetone e dei prodotti contenenti Acetone 

Settore di uso: Tutti gli usi professionali (SU 22) 

Categorie di processo: 1, 2, 3, 4, 5, 6,  8a, 8b, 9, 10, 11, 13, 15, 19 

Categorie di rilascio ambientale: 8a, 8b, 8c, 8d, 8e, 8f (gli ERC devono essere verificati con il tool ECT) 

Ambito del processo Processi professionali rilevanti per l’Acetone e prodotti contenenti Acetone 

3.2 Condizioni operative e misure di gestione del rischio 

3.2.1 Scenario contributivo che controlla l’ esposizione per l’ambiente 

Metodo usato per la valutazione 

Sulla base delle informazioni attualmente disponibili sulle proprietà chimico-fisiche, comportamento nell’ambiente ed 
ecotossicità, l’acetone non deve essere classificato come ‘pericoloso per l’ambiente’  o valutato come PBT o vPvB. Una 
caratterizzazione di rischio per l’ambiente, che valuti quantitativamente tutti gli usi identificati del registrante non è 
richiesta.  
Comunque, per fornire al  DU le informazioni per valutare le sue condizioni locali, il tool ECT può essere usato una 
valutazione di rischio ambientale. Esso include gli scenari predefiniti per l’uso sicuro per valutare le condizioni di lavoro 
locali dei DU, se necessario. 

Condizioni Operative 

Caratteristiche del prodotto Liquido. La sostanza ha una singola struttura, un chetone, prontamente biodegradabile 
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Frequenza e durata di utilizzo 360 giorni (valore di default usato nel tool ECT-acetone) 

Quantità usata Vedasi tabella 5 

Fattori ambientali non influenzati dalla 
gestione del rischio 

Vedasi tabella 5 

Altre condizioni operative date che 
influenzano l'esposizione ambientale 

Vedasi tabella 5 

Misure di Gestione Del Rischio 

Condizioni e misure tecniche presso il 
sito per ridurre o limitare gli scarichi, le 
emissioni d'aria e il rilascio nel suolo 

Posizionare gli stoccaggi in bulk all’esterno.[E2] 
La linea guida si basa su presupposte condizioni di impiego che potrebbero non essere applicabili a tutti i siti; quindi 
potrebbe essere necessaria un’operazione di scaling per definire misure adeguate di gestione dei rischi specifiche per 
ogni sito  

Misure organizzative per 
evitare/limitare il rilascio dal sito 

Le procedure variano da sito a sito, per cui vengono utilizzate delle stime conservative delle emissioni dal processo .  Si 
suggerisce di usare  il tool Excel 'ECT Acetone' per verificare le vostre condizioni locali. 

Condizioni e misure relative al piano di 
trattamento urbano delle acque reflue 

Si suggerisce di usare  il tool Excel 'ECT Acetone' per verificare le vostre condizioni locali. 

Condizioni e misure correlate al 
trattamento esterno dei rifiuti per lo 
smaltimento 

E Il trattamento e lo smaltimento esterni dei rifiuti devono essere conformi alla legislazione locale e/o nazionale 
applicabile. 

Condizioni e misure correlate al 
recupero esterno dei rifiuti 

Il trattamento e lo smaltimento esterni dei rifiuti devono essere conformi alla legislazione locale e/o nazionale 
applicabile. 

3.2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione per i lavoratori 

Caratteristiche del prodotto Liquido, tensione di vapore> 10 kPa [OC5]. 

Concentrazione della sostanza nel 
prodotto 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto fino al 100% (se non altrimenti indicato)  [G13]. 

Frequenza e durata di 
utilizzo/esposizione 

Copre un'esposizione giornaliera fino a 8 ore (se non altrimenti specificato) [G2]. 

Fattori umani non influenzati dalla 
gestione del rischio 

Nessuno identificato da questo scenario. 

Altre condizioni operative date che 
influenzano l’esposizione del lavoratore 

Presuppone l'applicazione di uno standard di base adeguato in materia di igiene nell'ambiente lavorativo [G1] 

Condizioni Operative e Misure di Gestione del Rischio che influenzano l’esposizione dei lavoratori 

Presuppone l'applicazione di uno standard di base adeguato in materia di igiene nell'ambiente lavorativo [G1]; Posizionare gli stoccaggi in bulk all'esterno [E2]; 
Utilizzare una protezione adeguata per gli occhi. [PPE26]; Se è probabile una esposizione ripetuta e/o prolungata usa idonei guanti testati secondo EN374 e fornire ai 
lavoratori un programma di cura della pelle. [PPE20]. Fornire un buono standard di ventilazione generale. La ventilazione naturale proviene da porte, finestre ecc. 
Ventilazione controllata: l'aria viene fornita o rimossa da un ventilatore alimentato. [E1] 
 
Per le condizioni operative e le misure di riduzione del rischio per ogni scenario contributivo, vedi Tabella 6. 
Nota: La guida è basata considerando condizioni operative che possono non essere applicabili a tutti I siti; così, il DU potrebbe dover adattare o applicare altre misure 
di riduzione del rischio specifiche per il sito appropriate che siano almeno tanto efficienti quanto quelle qui descritte. 

3.2.3 Scenario contributivo che controlla l’esposizione dei consumatori 

Non c’è esposizione dei consumatori per questo scenario. 

3.3 Stima dell’esposizione e riferimento alla sua fonte 

3.3.1 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione ambientale 

Tool usato per la valutazione ECT-acetone tool basato sull’ EUSES 
 

3.3.2 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei lavoratori 

Tool usato per la valutazione ECETOC TRA v2 (www.ecetoc.org/tra) 

Parametri generali utilizzati 

Tipo di ambiente:                     professionale 
Polverosità:  bassa (sostanza liquida) 
Durata dell’esposizione: > 4 ore/giorno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Uso di ventilazione:  nessuno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Uso di protezione respiratoria: nessuno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Uso di protezione cutanea: nessuno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Concentrazione nei preparati: > 25% 

Quando le misure di gestione del rischio raccomandate (RMM) e le condizioni operative (OC) sono osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i DNEL e il 
risultante rapporto di caratterizzazione dei rischi dovrebbe essere inferiore a 1, come indicato nella tabella 6 

3.3.3 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei consumatori 

Non c’è esposizione dei consumatori per questo scenario. 
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3.4 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione 

3.4.1 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione ambientale 

Sulla base delle informazioni attualmente disponibili sulle proprietà chimico-fisiche, comportamento nell’ambiente ed ecotossicità, l’acetone non deve essere 
classificato come ‘pericoloso per l’ambiente’  o valutato come PBT o vPvB. Una caratterizzazione di rischio per l’ambiente, che valuti quantitativamente tutti gli usi 
identificati del registrante non è richiesta.  
 
Comunque un tool  di scaling dedicato (‘'ECT Acetone tool’) è fornito per calcolare il tonnellaggio massimo permesso per anno sia per l’acqua che per il terreno. 
Il tool può essere scaricato dalla pagina web del consorzio REACH del Fenolo e derivati.  
http://www.reachcentrum.eu/en/consortium-management/consortia-under-reach/phenol-derivatives-reach-consortium/phenol-derivatives-dossiers.aspx 
Per differenti categorie di rilascio ambientale (ERC) il tonnellaggio massimo permesso per un sito può cambiare considerevolmente. Anche le proprietà specifiche del 
sito (fattori di rilascio locali, velocità di flusso dei corsi d’acqua, fattori di diluizione, efficienza di riduzione degli impianti di trattamento delle acque reflue, etc.) 
possono avere un impatto considerevole sul tonnellaggio annuale permesso per un sito. Come dichiarato prima, I cambiamenti nel tonnellaggio permesso a causa di 
differenze nelle condizioni operative possono essere calcolate usando l’ECT Acetone tool.  
Uno scaling simile è fornito per il compartimento suolo. 

3.4.2 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei lavoratori 

Qualora adottate le RMM e OC indicate nella tabella 5, non si prevede una esposizione al di sopra del DNEL. (G22) 
Qualora vengano adottate delle RMM/OC diverse, l’utilizzatore deve assicurare che i rischi sono controllati almeno ad un livello equivalente. (G23) 
I rapporti di caratterizzazione del rischio (RCR) sono calcolati confrontando i livelli di esposizione stimati con i corrispondenti DNEL  (RCR = livello di 
esposizione/DNEL). 

 

Tabella 5. OC, RMM, Caratterizzazione del rischio- Ambiente- Usi Professionali 

Identificatori2 

 
Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 

Caratterizzazione Del Rischio 

 
Quantità usata Fattori di diluizione RMM da attuare 

ERC/SpERC 
Tonnellaggio per 

sito t/anno 
Acqua 
dolce 

Acqua di 
mare 

Efficienza 
trattament
o acqua % 

Efficienza 
abbattime
nto aria % 

Rimozio
ne 

totale 
trattam

ento 
reflui % 

Flusso 
trattament

o acque 
reflue 

domestico 
m3/d 

RCR 
acqua dolce 

RCR 
acqua 
marina 

RCR 
Sedimenti 

acqua 
dolce 

RCR 
sedimenti 

acqua 
marina  

RCR 
suolo 

RCR 
STP 

Tutti gli ES 

ERC 
devono 
essere 

verificati 
con il tool 

ECT 

Il tool ECT per 
l’acetone per 

calcolare il 
tonnellaggio 

massimo permesso 
per il sito. 

10 
(a meno 

siano 
disponibili 
altri dati) 

100  
(a meno 

siano 
disponibili 
altri dati) 

- - - - 
Un rapporto di caratterizzazione del rischio per 

l’ambiente non è richiesto. 

 

Tabella 6. OC, RMM, Caratterizzazione del rischio - Lavoratori - Usi Professionali 

Identificatori2 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri 
specifici 

RCR 
Inalazione 

Parametri specifici 
RCR 

Dermale 

RCR 
(tutte 
le vie) 

ES1 
Esposizioni generali 
(sistemi chiusi) [CS15]. 

1 
Sistemi chiusi [CS107]. 
Campionamento durante il 
processo[CS2]. 

Campionamento mediante un circuito 
chiuso o un sistema progettato per 
prevenire l’esposizione [E8]. 
Manipolare la sostanza in un sistema 
chiuso [E47]. 

 0.00002  0.002 0.002 

ES2 
Esposizioni generali (sistemi 
chiusi) [CS15]. 

2 
Processo continuo [CS54]. 
Campionamento durante il 
processo[CS2]. 

Campionamento mediante un circuito 
chiuso o un sistema progettato per 
prevenire l’esposizione.[E8]. 
Manipolare la sostanza in un sistema 
chiuso [E47]. 

 0.10  0.01 0.11 

ES3 
Esposizioni generali (sistemi 
chiusi) [CS15]. 

3 
Processo batch [CS55]. 
Campionamento durante il 
processo[CS2]. 

Campionamento mediante un circuito 
chiuso o un sistema progettato per 
prevenire l’esposizione.[E8]. 
Manipolare la sostanza in un sistema 
chiuso [E47]. 

 0.20  0.002 0.20 

ES4 
Campionamento durante il 
processo[CS2]. 
Sistemi aperti [CS15] 

4  
Nessuna RMM ulteriore (oltre che le 
misure base descritte sopra) è 
necessaria per ottenere un uso sicuro 

 0.50  0.04 0.54 

ES5 
Operazioni di miscelazione 
(sistemi aperti) [CS30] 

5 

Processo batch [CS55]. 
Campionamento durante il 
processo[CS2]. 
Con aspirazione 
locale[CS109] 

Garantire che il trasferimento del 
materiale avvenga in condizioni di 
contenimento o ventilazione 
forzata[E66]. 

Efficienza TRA LEV 
80% 

0.20 
TRA esposizione 

cutanea LEV fattore 
di riduzione 0.01 

0.00 0.20 

ES6 Operazioni di miscelazione 5 Processo batch [CS55]. Assicurarsi che l’operazione sia Efficacia della 0.70  0.07 0.77 

                                                                                 
2  the number in the exposure scenario corresponds to the numbering in the CSR 

http://www.reachcentrum.eu/en/consortium-management/consortia-under-reach/phenol-derivatives-reach-consortium/phenol-derivatives-dossiers.aspx
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Identificatori2 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri 
specifici 

RCR 
Inalazione 

Parametri specifici 
RCR 

Dermale 

RCR 
(tutte 
le vie) 

(sistemi aperti) [CS30]. Campionamento durante il 
processo[CS2]. 

effettuata all’esterno [E69]. diluizione per 
ventilazione 30 % 

ES7 
Operazioni di miscelazione 
(sistemi aperti) [CS30]. 

5 
Processo batch [CS55]. 
Campionamento durante il 
processo[CS2]. 

Evitare di svolgere attività che 
comportano l’esposizione per più di 4 
ore.[OC28]. 

Fattore di durata 
TRA 1-4 ore 

0.60  0.07 0.67 

ES8 

Calandratura (compresi 
Banbury) [CS64]; 
Con aspirazione 
locale[CS109] 

6  
Assicurarsi che l’operazione sia 
effettuata all’esterno [E69]. 

TRA efficienza LEV 
80% 

0.84  0.15 0.99 

ES9 
Calandratura (compresi 
Banbury) [CS64]. 

6  
Assicurarsi che l’operazione sia 
effettuata all’esterno [E69]. 

Efficacia della 
diluizione per 

ventilazione 30 % 
0.84  0.15 0.99 

ES10 
Calandratura (compresi 
Banbury)  [CS64]. 

6  
Evitare di svolgere attività che 
comportano l’esposizione per più di 4 
ore.[OC28]. 

Fattore di durata 
TRA 1-4 ore 

0.72  0.15 0.87 

ES11 
Trasferimento prodotti 
sfusi [CS14]. 

8a 

Impianto non dedicato 
[CS82]. 
Trasferimento da / 
versamento dai 
contenitori[CS22]. 
Con aspirazione locale 
[CS109] 

Garantire che il trasferimento del 
materiale avvenga in condizioni di 
contenimento o ventilazione 
forzata[E66]. 

TRA efficienza LEV 
80% 

0.20 
TRA esposizione 

cutanea LEV fattore 
di riduzione 0.01 

0.001 0.20 

ES12 
Trasferimento prodotti 
sfusi [CS14]. 

8a 

Impianto non dedicato 
[CS82]. 
Trasferimento da / 
versamento dai contenitori 
[CS22]. 

Assicurarsi che l’operazione sia 
effettuata all’esterno [E69]. 

Efficacia della 
diluizione per 

ventilazione 30 % 
0.70  0.07 0.77 

ES13 
Trasferimento prodotti 
sfusi [CS14]. 

8a 

Impianto non dedicato 
[CS82]. 
Trasferimento da / 
versamento dai contenitori 
[CS22]. 

Evitare di svolgere attività che 
comportano l’esposizione per più di 4 
ore.[OC28]. 

Fattore di durata 
TRA 1-4 ore 

0.60  0.07 0.67 

ES14 
Trasferimento prodotti 
sfusi [CS14]. 

8b 

Impianto dedicato [CS81]. 
Trasferimento da / 
versamento dai contenitori 
[CS22]. 

Nessuna RMM ulteriore (oltre che le 
misure base descritte sopra) è 
necessaria per ottenere un uso sicuro 

 0.50  0.04 0.54 

ES15 
Riempimento di piccoli 
imballaggi[CS7]. 

9 
Impianto dedicato[CS81]. 
Versamento da piccoli 
contenitori [CS9] 

Nessuna RMM ulteriore (oltre che le 
misure base descritte sopra) è 
necessaria per ottenere un uso sicuro 

 0.50  0.04 0.54 

ES16 
Applicazione a rullo, a 
pennello [CS51] 

10 

Pulizia e manutenzione di 
attrezzature [CS39]. 
Con aspirazione 
locale[CS109] 

Garantire che il trasferimento del 
materiale avvenga in condizioni di 
contenimento o ventilazione 
forzata[E66]. 

TRA efficienza LEV 
80% 

0.20 
TRA esposizione 

cutanea LEV fattore 
di riduzione 0.05 

0.007 0.21 

ES17 
Applicazione a rullo, a 
pennello [CS51] 

10 
Pulizia e manutenzione di 
attrezzature [CS39]. 
 

Limitare il contenuto di sostanza nel 
prodotto al 25%[OC18] 

Fattore di 
concentrazione 

TRA 5-25% 
0.60 

Fattore di 
concentrazione TRA 

5-25% 
0.09 0.69 

ES18 
Applicazione a rullo, a 
pennello [CS51] 

10 
Pulizia e manutenzione di 
attrezzature [CS39]. 
 

Evitare di svolgere attività che 
comportano l’esposizione per più di 4 
ore.[OC28]. 

Fattore di durata 
TRA 1-4 ore 

0.60  0.15 0.75 

ES19 
Spruzzatura /  applicazione 
a nebbia manuale[CS24] 

11 
Con aspirazione 
locale[CS109] 

Garantire che il trasferimento del 
materiale avvenga in condizioni di 
contenimento o ventilazione 
forzata[E66]. 

TRA efficienza LEV 
80% 

0.40 
TRA esposizione 

cutanea LEV fattore 
di riduzione 0.02 

0.01 0.41 

ES20 
Spruzzatura /  applicazione 
a nebbia manuale[CS24] 

11  

Assicurarsi che l’operazione sia 
effettuata all’esterno [E69]. 
Limitare il contenuto di sostanza nel 
prodotto al 25% [OC18]. 
Evitare di svolgere attività che 
comportano l’esposizione per più di 4 
ore.[OC28]. 

Efficacia della 
diluizione per 

ventilazione 30 % 
Fattore di durata 

TRA 1-4 ore 
Fattore di 

concentrazione 
TRA 5-25% 

0.50 
Fattore di 

concentrazione TRA 
5-25% 

0.35 0.85 

ES21 
Spruzzatura /  applicazione 
a nebbia manuale[CS24] 

11  
Evitare di svolgere attività che 
comportano l’esposizione per più di 1 
ora [OC27]. 

Fattore di durata 
TRA 15 min -1 ora 

0.40  0.58 0.98 

ES22 
Spruzzatura /  applicazione 
a nebbia manuale[CS24] 

11  
Indossare un respiratore conforme 
alla EN140 con filtro di tipo A o 
superiore. [PPE22]. 

Fattore TRA RPE 
semi-maschera 

0.20  0.58 0.78 

ES23 
Intingimento, immersione e 
versamento [CS4]. 

13  
Nessuna RMM ulteriore (oltre che le 
misure base descritte sopra) è 
necessaria per ottenere un uso sicuro 

 0.50  0.07 0.57 
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Identificatori2 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri 
specifici 

RCR 
Inalazione 

Parametri specifici 
RCR 

Dermale 

RCR 
(tutte 
le vie) 

ES24 

Produzione o preparazione 
di articoli per tabletting, 
compressione, estrusione o 
pellettizzazione [CS100] 

14 
Con aspirazione 
locale[CS109] 

Garantire che il trasferimento del 
materiale avvenga in condizioni di 
contenimento o ventilazione forzata 
[E66]. 

TRA efficienza LEV 
80% 

0.20  0.002 0.20 

ES25 

Produzione o preparazione 
di articoli per tabletting, 
compressione, estrusione o 
pellettizzazione [CS100] 

14  
Evitare di svolgere attività che 
comportano l’esposizione per più di 4 
ore [OC28]. 

Fattore di durata 
TRA 1-4 ore 

0.60  0.02 0.62 

ES26 
Attività di laboratorio 
[CS36]. 

15  
Nessuna RMM ulteriore (oltre che le 
misure base descritte sopra) è 
necessaria per ottenere un uso sicuro. 

 0.10  0.002 0.10 

ES27 
Applicazione manuale - 
vernici a dito, pastelli, 
adesivi [CS72]. 

19  

Limitare il contenuto di sostanza nel 
prodotto al 25% [OC18]. 
Indossare guanti di protezione 
conformi allo standard EN374 
[PPE15]. 

Fattore di 
concentrazione 

TRA 5-25% 
0.60 

Fattore di 
concentrazione TRA 

5-25% 
Fattore PPE guanti 

0.09 0.69 

ES28 
Applicazione manuale - 
vernici a dito, pastelli, 
adesivi [CS72]. 

19  
Evitare di svolgere attività che 
comportano l’esposizione per più di 1 
ora [OC27]. 

Fattore di durata 
TRA 15 min -1 ora 

0.20  0.76 0.96 
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44  UUssii  CCoonnssuummaattoorrii  AAcceettoonnee  

Usi consumatori identificati per l’Acetone e scenario di esposizione generico 
 
In tabella 7 sono elencati gli usi consumatori identificati per l’Acetone 
 
Se i DU desiderano verificare la conformità con lo ES devono iniziare con la tabella riassuntiva 7 e, in base alla descrizione testuale degli scenari di esposizione, 
riconoscere il proprio uso identificato e la PC associata con la propria attività specifica.  
I DU possono identificare gli specifici scenari di loro interesse nella sezione 4.2.1 per l'ambiente, per i lavoratori 4.2.2 e 4.2.3 per il consumatore, verificare nella 
sezione 4.3 l'esposizione e la caratterizzazione dei rischi per l'ambiente e per i lavoratori. Le condizioni operative descritte in ciascun scenario specifico non 
necessariamente si applicano a tutti i siti. Potrebbe pertanto essere necessario applicare il metodo graduato di scaling (appropriato adattamento alle reali condizioni 
in atto) al fine di identificare il rispetto delle condizioni previste negli scenari di esposizione.  

 
Tabella 7. Usi identificati per i consumatori per l’Acetone 

Uso identificato Descrizione 
Settore 

d’uso (SU) 
Categoria di 

Prodotto (PC) 

Categoria di 
rilascio 

ambientale (ERC) 

Usi in rivestimenti 
Riguarda l'uso in rivestimenti (vernici, inchiostri, adesivi, ecc) comprese le esposizioni durante 
l'uso (compreso il trasferimento dei prodotti e la preparazione, l'applicazione a pennello, a 
spruzzo con metodi manuali o simili) e la pulizia attrezzature. 

SU21 
1, 4, 5, 9, 10, 

15, 24, 31 
 

Uso in agenti per la 
pulizia 

Copre l’esposizione generale dei consumatori derivanti dall'uso di prodotti per la casa venduti 
come prodotti per lavaggio e pulizia, aerosol, vernici, antigelo, lubrificanti e prodotti per il 
trattamento dell’aria. 

SU21 
3, 4, 9, 24, 32, 

35, 38 
 

Applicazioni in 
sghiaccianti e 

antigelo. 
Sghiacciatura a spruzzo di veicoli e attrezzature simili. SU21 4  

 

4.1 Usi consumatori dell’Acetone e dei prodotti contenenti Acetone 

Titolo Usi consumatori di Acetone e prodotti contenenti Acetone 

Settore di uso: SU21 (tutti gli usi consumatori) 

Categoria di prodotto 1, 3, 4, 5, 9, 10, 15, 24, 31, 32, 35, 38  

Categorie di rilascio ambientale: Gli ERC devono essere verificati con il tool ECT 

Ambito del processo Processi consumatori rilevanti per l’Acetone e prodotti contenenti Acetone. 

4.2 Condizioni operative e misure di gestione del rischio 

4.2.1 Scenario contributivo che controlla l’esposizione per l’ambiente 

Metodo usato per la valutazione 

Sulla base delle informazioni attualmente disponibili sulle proprietà chimico-fisiche, comportamento nell’ambiente ed 
ecotossicità, l’acetone non deve essere classificato come ‘pericoloso per l’ambiente’  o valutato come PBT o vPvB. Una 
caratterizzazione di rischio per l’ambiente, che valuti quantitativamente tutti gli usi identificati del registrante non è 
richiesta.  
Comunque, per fornire al  DU le informazioni per valutare le sue condizioni locali, il tool ECT può essere usato una 
valutazione di rischio ambientale. Esso include gli scenari predefiniti per l’uso sicuro per valutare le condizioni di lavoro 
locali dei DU, se necessario. 

Condizioni Operative 

Caratteristiche del prodotto Liquido. La sostanza ha una singola struttura, un chetone, prontamente biodegradabile 

Frequenza e durata di utilizzo Non applicabile 

Quantità usata Non applicabile 

Fattori ambientali non influenzati dalla 
gestione del rischio 

Non applicabile 

Altre condizioni operative date che 
influenzano l'esposizione ambientale 

Non applicabile 

Misure di Gestione Del Rischio 

Condizioni e misure tecniche presso il sito 
per ridurre o limitare gli scarichi, le 
emissioni d'aria e il rilascio nel suolo 

Non applicabile 

Misure organizzative per evitare/limitare 
il rilascio dal sito 

Non applicabile 

Condizioni e misure relative al piano di 
trattamento urbano delle acque reflue 

Non applicabile 

Condizioni e misure correlate al 
trattamento esterno dei rifiuti per lo 
smaltimento 

Non applicabile 
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Condizioni e misure correlate al recupero 
esterno dei rifiuti 

Non applicabile 

4.2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione per i lavoratori 

Non c’è esposizione dei lavoratori per questo scenario 

4.2.3 Scenario contributivo che controlla l’esposizione dei consumatori 

Caratteristiche del prodotto Liquido, tensione di vapore> 10 kPa [OC5]. 

Quantità usata 
Se non diversamente dichiarato, copre l'uso di quantità fino a 37500g [ConsOC2]; Copre la superficie di contatto della 
pelle fino a 6600cm2 [ConsOC5] 

Concentrazione della sostanza nel 
prodotto 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 100% [ConsOC1]  

Frequenza e durata di utilizzo/esposizione 
Se non diversamente dichiarato, copre frequenze d’uso fino a 4 volte al giorno [ConsOC4] 
Se non diversamente dichiarato, copre esposizioni fino a 8 ore per evento [ConsOC14] 

Fattori umani non influenzati dalla 
gestione del rischio 

Non applicabile 

Altre condizioni operative date che 
influenzano l’esposizione del lavoratore 

Se non diversamente dichiarato, presuppone usi a temperatura ambiente [ConsOC15]. 
Se non diversamente dichiarato, presuppone usi in una stanza di 20 m3 [ConsOC11]. 
Se non diversamente dichiarato, presuppone usi con una ventilazione tipica [ConsOC8]. 

Condizioni Operative e Misure di Gestione del Rischio che influenzano l’esposizione dei lavoratori 

Per le condizioni operative per ogni scenario contributivo,vedasi tabella 8. Nessuno RMM specifico identificato oltre alle OC dichiarate. 

4.3 Stima dell’esposizione e riferimento alla sua fonte 

4.3.1 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione ambientale 

Tool usato per la valutazione Tool ECT perl’acetone basato sull’EUSES 
 

4.3.2 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei lavoratori 

Non c’è esposizione dei lavoratori per questo scenario. 

4.3.3 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei consumatori 

Quando le misure di gestione del rischio raccomandate (RMM) e le condizioni operative (OC) sono osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i DNEL e il 
risultante rapporto di caratterizzazione dei rischi dovrebbe essere inferiore a 1. 

4.4 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione 

4.4.1 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione ambientale 

Sulla base delle informazioni attualmente disponibili sulle proprietà chimico-fisiche, comportamento nell’ambiente ed ecotossicità, l’acetone non deve essere 
classificato come ‘pericoloso per l’ambiente’  o valutato come PBT o vPvB. Una caratterizzazione di rischio per l’ambiente, che valuti quantitativamente tutti gli usi 
identificati del registrante non è richiesta.  
 
Comunque un tool  di scaling dedicato (‘'ECT Acetone tool’) è fornito per calcolare il tonnellaggio massimo permesso per anno sia per l’acqua che per il terreno. 
Il tool può essere scaricato dalla pagina web del consorzio REACH del Fenolo e derivati.  
http://www.reachcentrum.eu/en/consortium-management/consortia-under-reach/phenol-derivatives-reach-consortium/phenol-derivatives-dossiers.aspx 
Per differenti categorie di rilascio ambientale (ERC) il tonnellaggio massimo permesso per un sito può cambiare considerevolmente. Anche le proprietà specifiche del 
sito (fattori di rilascio locali, velocità di flusso dei corsi d’acqua, fattori di diluizione, efficienza di riduzione degli impianti di trattamento delle acque reflue, etc.) 
possono avere un impatto considerevole sul tonnellaggio annuale permesso per un sito. Come dichiarato prima, I cambiamenti nel tonnellaggio permesso a causa di 
differenze nelle condizioni operative possono essere calcolate usando l’ECT Acetone tool.  
Uno scaling simile è fornito per il compartimento suolo. 

4.4.2 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei consumatori 

Qualora adottate le RMM e OC indicate nella tabella 8, non si prevede una esposizione al di sopra del DNEL. (G22) 
Qualora vengano adottate delle RMM/OC diverse, l’utilizzatore deve assicurare che i rischi siano controllati almeno ad un livello equivalente. (G23) 
I rapporti di caratterizzazione del rischio (RCR) sono calcolati confrontando i livelli di esposizione stimati con i corrispondenti DNEL (RCR = livello di esposizione/DNEL). 

 

Tabella 8. OC, RMM - Salute – Usi Consumatori 

Identificatori3 Scenario contributivo Condizioni operative 
Misure di gestione 

del rischio 

ES1 
PC1:Adesivi, sigillanti -- 
Colle, uso hobbistico 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 30% [ConsOC1]; copre usi fino a 365 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
35.73 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 9g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 4.00ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES2 
PC1:Adesivi, sigillanti -- 
Colle  uso fai-da-te(colle 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 30% [ConsOC1]; copre l’uso fino a 1 
giorno/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

                                                                                 
3 I numeri nello scenario di esposizione corrispondono alla numerazione nel CSR. 

http://www.reachcentrum.eu/en/consortium-management/consortia-under-reach/phenol-derivatives-reach-consortium/phenol-derivatives-dossiers.aspx
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per tappeti, piastrelle, 
parquet) 

110.00 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 6390g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 6.00ore/evento[ConsOC14]; 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES3 
PC1:Adesivi, sigillanti—
Colle per spray 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 30% [ConsOC1]; copre l’uso fino a 6 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
35.73 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 85.05g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 4. 00ore/evento [ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES4 
PC1: Adesivi, sigillanti —
Sigillanti 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 30% [ConsOC1]; copre usi fino a 365 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
35.73 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 75g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 1. 00ora/evento [ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES5 

PC3: Prodotti per il 
trattamento dell’aria—
Trattamento aria, azione 
immediata (spray aerosol) 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 50% [ConsOC1]; copre usi fino a 365 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 4 volte/al giorno d’uso [ConsOC4]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità 
fino a 0.1g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di 
dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, copre esposizioni fino a 0.25ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES6 

PC3: Prodotti per il 
trattamento dell’aria -- 
Trattamento aria, azione 
continua (solidi e liquidi) 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 10% [ConsOC1]; copre usi fino a 365 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
35.70 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 0.48g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 8.00ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES7 
PC4_n:Prodotti antigelo e 
sghiaccianti—Lavaggio 
vetri auto 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 1% [ConsOC1]; copre usi fino a 365 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità 
fino a 0.5g [ConsOC2]; Copre l’uso in un garage per una auto(34m3) con ventilazione tipica [ConsOC10]; copre 
l’uso in una stanza di dimensioni 34m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, copre esposizioni fino a 
0.02ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES8 
PC4_n:Prodotti antigelo e 
sghiaccianti—Versamento 
nel radiatore 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 10% [ConsOC1]; copre usi fino a 365 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
428.00 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 2000g [ConsOC2]; Copre l’uso in un garage 
per una auto(34m3) con ventilazione tipica [ConsOC10]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 34m3[ConsOC11]; 
per ogni uso singolo, copre esposizioni fino a 0.17ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES9 
PC4_n:Prodotti antigelo e 
sghiaccianti—
Sghiacciamento serratura 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 50% [ConsOC1]; copre usi fino a 365 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
214.40 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 4g [ConsOC2]; Copre l’uso in un garage per 
una auto(34m3) con ventilazione tipica [ConsOC10]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 34m3[ConsOC11]; per 
ogni uso singolo, copre esposizioni fino a 0.25ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES10 

PC9a: Rivestimenti e 
vernici, stucchi riempitivi, 
diluenti—Verniciatura 
muro con lattice a base 
acquosa. 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 1.5% [ConsOC1]; copre usi fino a 4 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
428.75 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 2760g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 2.20ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES11 

PC9a:Rivestimenti e 
vernici, stucchi riempitivi, 
diluenti-- lattice a base 
acquosa ricco in solvente, 
alto solido. 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 27.5% [ConsOC1]; copre l’uso fino a 6 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
428.75 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 744g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 2.20ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES12 

PC9a:Rivestimenti e 
vernici, stucchi riempitivi, 
diluenti—Lattine spray 
aerosol. 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 50% [ConsOC1]; copre usi fino a 2 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità 
fino a 215g [ConsOC2]; Copre l’uso in un garage per una auto(34m3) con ventilazione tipica [ConsOC10]; copre 
l’uso in una stanza di dimensioni 34m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, copre esposizioni fino a 
0.33ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES13 

PC9a: Rivestimenti e 
vernici, stucchi riempitivi, 
diluenti-- Solventi (per 
vernici, colle, carta da 
parati,sigillanti) 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 50% [ConsOC1]; copre usi fino a 3 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
857.50 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 491g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 2.00ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES14 

PC9b: Riempitivi, stucchi, 
intonaci, pasta per 
modellare -- Riempitivi, 
stucco. 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 2% [ConsOC1]; copre usi fino a 12 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
35.73 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 85g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 4.00ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES15 

PC9b: Riempitivi, stucchi, 
intonaci, pasta per 
modellare – Intonaci ed 
equalizzatori per 
pavimenti 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 2% [ConsOC1]; copre usi fino a 12 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
857.50 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 13800g [ConsOC2]; copre l’uso con una 
tipica ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso 
singolo, copre esposizioni fino a 2.00ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES16 

PC9b: Riempitivi, stucchi, 
intonaci, pasta per 
modellare -- Pasta per 
modellare 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 1% [ConsOC1]; copre usi fino a 365 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
254.40 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo uso, presuppone una quantità ingerita di  1g [ConsOC13]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES17 
PC9c:Pitture a dita-- 
Pitture a dita 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 50% [ConsOC1]; copre usi fino a 365 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
254.40 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo uso, presuppone una quantità ingerita di  1.35g [ConsOC13]; 

Evitare di usare a 
una concentrazione 

nel prodotto 
maggiore del 5% 

[ConsRMM1]; 
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ES18 

PC15_n: Prodotti per il 
trattamento di superfici 
non metalliche— vernice a 
base acquosa, ricca in 
solvente, alto solido. 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 27.5% [ConsOC1]; copre l’uso fino a 6 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
428.75 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 744g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 2.20ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES19 

PC15_n: Prodotti per il 
trattamento di superfici 
non metalliche-- Lattine 
spray aerosol. 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 50% [ConsOC1]; copre usi fino a 2 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità 
fino a 215g [ConsOC2]; Copre l’uso in un garage per una auto(34m3) con ventilazione tipica [ConsOC10]; copre 
l’uso in una stanza di dimensioni 34m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, copre esposizioni fino a 
0.33ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES20 

PC15_n: Prodotti per il 
trattamento di superfici 
non metalliche-- Solventi 
(per vernici, colle, carta da 
parati,sigillanti) 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 100% [ConsOC1]; copre usi fino a 4 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
468.00 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 2200g [ConsOC2]; Copre l’uso in un garage 
per una auto(34m3) con ventilazione tipica [ConsOC10]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 34m3[ConsOC11]; 
per ogni uso singolo, copre esposizioni fino a 0.17ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES21 
PC24: Lubrificanti, grassi e 
prodotti distaccanti—
Liquidi 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 20% [ConsOC1]; copre usi fino a 10 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
468.00 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 34g [ConsOC2]; copre l’uso in una stanza di 
dimensioni m3[ConsOC11]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES22 
PC24: Lubrificanti, grassi e 
prodotti distaccanti—
Paste 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 50% [ConsOC1]; copre l’uso fino a 6 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
428.75 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 73g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 0.17ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES23 
PC24: Lubrificanti, grassi e 
prodotti distaccanti—
Spray 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 50% [ConsOC1]; copre usi fino a 29 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
430.00 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 142g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 1.23ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES24 

PC31:Lucidi e miscele di 
cera—Lucidi, cere 
/creme(pavimenti, mobili, 
scarpe) 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 50% [ConsOC1]; copre usi fino a 8 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
430.00 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 35g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 0.33ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES25 
PC31:Lucidi e miscele di 
cera-- Lucidi, spray 
(mobili, scarpe) 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 5% [ConsOC1]; copre usi fino a 365 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
857.50 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 15g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 0.50ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES26 

PC35:Prodotti di lavaggio 
e pulizia (compresi 
prodotti a base 
solvente)—Prodotti per 
lavanderia e lavaggio 
stoviglie. 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 5% [ConsOC1]; copre usi fino a 128 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
857.50 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 27g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 0.33ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES27 

PC35:Prodotti di lavaggio 
e pulizia (compresi 
prodotti a base solvente) 
—Detergenti  liquidi 
(detergenti per usi 
generali,prodotti sanitari, 
lava-pavimenti, detergenti 
per vetro, detergenti per 
tappeti, detergenti per 
metalli) 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 5% [ConsOC1]; copre usi fino a 128 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
857.50 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 27g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 0.33ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES28 

PC35:Prodotti di lavaggio 
e pulizia (compresi 
prodotti a base 
solvente)—Detergenti, 
spruzzatori (detergenti per 
usi generali,prodotti 
sanitari, detergenti per 
vetro) 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 15% [ConsOC1]; copre usi fino a 128 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; copre area di contatto cutanea fino a 
428.00 cm2 [ConsOC5]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità fino a 35g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica 
ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, 
copre esposizioni fino a 0.17ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 

ES29 
PC38_n: Prodotti per 
saldatura, flussanti--NOTE, 
n_valutazione non nel TRA 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 20% [ConsOC1]; copre usi fino a 365 
giorni/anno[ConsOC3]; copre usi fino a 1 volta/al giorno d’uso[ConsOC4]; per ogni singolo utilizzo, copre quantità 
fino a 12g [ConsOC2]; copre l’uso con una tipica ventilazione casalinga  [ConsOC8]; copre l’uso in una stanza di 
dimensioni 20m3[ConsOC11]; per ogni uso singolo, copre esposizioni fino a 1.00ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun altra RMM 
oltre a quelle 

dichiarate nelle 
Condizioni Operative 
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